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VISTO il  decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  “Conferimento  di  funzioni  e 
compiti  amministrativi  dello Stato alle Regioni e agli  Enti  locali  in attuazione del 
capo I della legge 15 marzo 1995, n. 59” che, all’art. 108, conferisce alle regioni le  
funzioni amministrative in materia di difesa dei boschi dagli incendi;

VISTA la legge 21 novembre 2000, n.  353 “Legge quadro in materia di  incendi 
boschivi e, in particolare, l’art.  3, che attribuisce alle regioni l’approvazione dei 
piani regionali per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione e 
lotta attiva contro  gli  incendi  boschivi,  disciplinandone modalità di  adozione e 
contenuti;

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo Unico delle leggi regionali  
in  materia  di  agricoltura,  foreste,  pesca  e  sviluppo  rurale”,  con  particolare 
riferimento:

• all’art. 34, che attribuisce, tra l’altro, alle Province, alle Comunità Montane e 
agli Enti gestori dei Parchi e delle Riserve regionali le funzioni amministrative 
concernenti l'organizzazione delle squadre antincendi boschivi;

• all’art.  45,  comma  3,  ai  sensi  del  quale  il  Piano  regionale  di  previsione, 
prevenzione  e  lotta  attiva  agli  incendi  boschivi  costituisce  strumento  di 
pianificazione e di programmazione del settore; 

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:

• n° 11619 del 20 dicembre 2002 “Piano regionale di protezione delle foreste 
contro gli incendi boschivi ai sensi del regolamento CE n. 2158/92”;

• n° 5534 del 12 dicembre 2003 “Piano regionale per la programmazione delle 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi ai 
sensi della Legge n. 353/2000”;

• n°  3949  del  27  dicembre  2006  “Revisione  e  aggiornamento  del  piano 
regionale delle attività di  previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi ai sensi della Legge n. 353/2000”;

• n°  10775  del  11  dicembre  2009  “Revisione  e  aggiornamento  del  piano 
regionale delle attività di  previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli 
incendi boschivi ai sensi della Legge n. 353/2000”; 
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CONSIDERATO che:

• per  mantenere  uno  standard  operativo  di  elevato  livello  è  necessario, 
anche in applicazione della legge 353/2000,  verificare costantemente la 
funzionalità e l’efficacia dei contenuti  del Piano regionale delle attività di 
previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi;

• la  competente  Direzione  Generale  Sicurezza,  Protezione  Civile  e 
Immigrazione, ai fini della suddetta attività di verifica ed eventuale revisione 
del  Piano,  nel  corso  del  precedente  anno,  ha istituito  specifici  gruppi  di 
lavoro,  a cui  hanno partecipato rappresentanti  di:  Corpo Forestale dello 
Stato,  Vigili  del  Fuoco,  Comunità  Montane,  Province,  Enti  Parco,  ERSAF, 
ARPA, Associazione Nazionale Alpini e Organizzazioni di volontariato, con il 
compito  di  analizzare,  sulla  scorta  delle  esperienze  maturate,  le  criticità 
emerse e proporre suggerimenti tecnico-operativi;

• gli  esiti  delle attività di  analisi  e verifica del Piano regionale di  previsione, 
prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi condotte dai sei gruppi 
di lavoro sono stati raccolti su una piattaforma di condivisione web (quickr), 
sia per  offrire la più ampia partecipazione dei componenti i sei gruppi di 
lavoro, sia per agevolare l’acquisizione di suggerimenti e proposte;

VISTO  il  documento  tecnico  elaborato  dalla  competente  Direzione  Generale, 
concernente proposte di  revisione del Piano regionale di previsione, prevenzione 
e lotta attiva contro gli incendi boschivi, che tiene conto dell’esito delle attività 
dei gruppi di lavoro appositamente costituiti;

VERIFICATO che le modifiche proposte riguardano o introducono, in particolare, i 
seguenti aspetti:

• una migliore descrizione dell’assetto  organizzativo preposto  alla  gestione 
dell’attività antincendio boschivo;

• la rideterminazione delle “aree di base”, comprensive anche dei territori dei 
Parchi regionali,  ai fini dell’attribuzione delle competenze amministrative e 
operative;

• l’analisi e l’aggiornamento delle aree maggiormente soggette a rischio di 
incendio boschivo, anche di grandi dimensioni, e dei periodi a maggiore 
rischio di incendio;
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• l’aggiornamento  delle  modalità  di  previsione  del  pericolo  d’incendio  e 
delle procedure operative di lotta attiva contro gli incendi boschivi;

• la possibilità, in particolari situazioni, di intervento notturno di spegnimento 
degli incendi;

• l’individuazione  di  nuove  figure  istituzionali  di  riferimento  e  rispettive 
competenze, quali il “Referente A.I.B. dell’Ente” ed il “Caposquadra”;

• nuove  proposte  di  moduli  formativi/addestrativi  e  nuovi  criteri  per 
l’assegnazione dei fondi agli Enti con competenze in materia di antincendio 
boschivo;

VAGLIATI e ASSUNTI come propri i contenuti del suddetto documento tecnico;

RITENUTO opportuno attribuire al nuovo Piano validità triennale, prevedendo, alla 
scadenza di tale periodo, l’ulteriore revisione del Piano stesso, fatte salve esigenze 
di  intervento  anticipato,  in  relazione  al  verificarsi  di  eventi  particolari  rispetto 
all’andamento stagionale degli incendi ed alle mutate condizioni che ne hanno 
dettato la redazione;

RITENUTO di  demandare  alla  competente  Direzione  Generale  la  verifica  della 
corretta  attuazione annuale del  Piano e l’adozione di  eventuali  provvedimenti 
attuativi, valutati necessari al fine di garantirne l’efficacia, nel rispetto, comunque, 
dei contenuti del Piano medesimo;

All’unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

richiamate  le  premesse,  che  qui  si  intendono  integralmente  recepite  ed 
approvate:
1. di  approvare  l’allegato  “Piano  regionale  delle  attività  di  previsione, 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi per il triennio 2014-2016”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di disporre la revisione anticipata del Piano di cui al punto 1., al verificarsi di 
eventi  particolari  rispetto  all’andamento  stagionale  degli  incendi  ed  alle 
mutate condizioni che ne hanno dettato la redazione;

3. di demandare alla competente Direzione Generale la verifica della corretta 
attuazione  annuale  del  Piano  e  l’adozione  di  eventuali  provvedimenti 
attuativi,  valutati  necessari  al  fine  di  garantirne  l’efficacia,  nel  rispetto, 
comunque, dei contenuti del Piano medesimo;

4. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  di 
Regione Lombardia.

                                                                                                          IL SEGRETARIO
MARCO PILLONI
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